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SOMMWO POLITKG.0, 
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Novellar di politica è la p ù mgr̂ ata cosa, 
massime in'questi di, in cui soidi vergagaose 
deboleaze, di mancanza di carattere, siè .co­
stretti a tener parola. Come s' era previsto, 
la Crisi avvenne. Depretis fu costretto'a prò 
vocar le dimissioni dell'intero Gabinetto, per 
poter avere quelle del Raccarini, il quale 
volle, ad ogni costo, non lasciare il porta­
foglio, ma farselo togliere. E bea fece. Lo 
sue dichiarazioni alla Camera avean resa 
impossibile la sua permanenza al Ministero 
con Depretis. Depretis non a.d altro mirava 
che a levarsi d'attorno il Paecarini, per 
poter far trionfare le famose convenzioni 
ferroviarie, enorme Carrozzone al quale il 
Baccarinì, con ogni possa, si opponeva. 

Ben avrebbe voluto il Vecchio, conservarsi 
lo Zanardeliì, quasi scherno ad una seria 
opposizione da parte della frazione sincera 
della Sinistra e dei radicali. Ma pare che il 
divisato goco non gli sia riuscito. E sarebbe 
buona cosa che, di tutti gli altri suoi col­
leghi, nessuno accettasse di entrare nella 
nuova combinazione rainisteriale, afilnchó 
l'uomo di Stradelia fosse costretto a deporre 
la maschera ed a chiedere alla destra ed al 
centro gli elementi del nuovo Gabinetto. 
Forse egli vagheggia ora un ipinisiero in 
coloro, coinpóslo di atomi va^anli, dei quali 
v'ha pur tanta copia nella nuova Camera. 
Parrà a ialuno che possa esser questo un 
passo indietro. No. A nostro avvìso,nQssuno 
può attentarsi rii ritornar sulla strada per 
corsa. Sarà un momento di sosta, dopo il 
quale potremo con rinnovellate forze slan­
ciarsi sulla via di nuovi progressi civili, so­
ciali ed ecotiomicl. 

DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza particolare) 

f ioxaa , SI maggio. 

(C. M.) Da .sabato sera non si fa ohe par­
lare del volo e delle sue conseguenze : al 
Caffè del Parlamaulo, al Caffè Colonna, al 
Caffè Roma, da Aragoo, da Morteb e in tutti 
1 luoghi di ritrovo di deputati giornalisti, 
uomini filopoliiici, politici, misopoUtici, poli­
ticanti e poi t castri, nei crocchi, nelle osterie, 
dappertutto, l'argomento di ogni discorso, la 
pietanza primaticcia, è il voto di fiducia ot­
tenuto da S. E. Depretis e, ripeto, le sue 
conseguenzo. Poiché dopo che il Baccarini 
ha respinto un po' rudemente la destra, e sì 
è riiiulaio al suo amplesso da femmina ma­
liarda e ingann^tlrico, dopo che S. E, Za­
nardeliì ha dichiarato che i! suo portafoglio 
non gli premeva più di quanto gli preme di 
non mettersi in contraddizione col suo pas­
sato 0 di ripiegare la sua gloriosa bandiera 
allontanando i suoi amici di sinistra per se­
guirò il suo duco supremo Agostino attra­
verso i meandri del trasformismo, il voto di 
fiducia va diritto diritto al solo Depretis. e a 
quei ministri che amano dt star ricoverati 
sotto le grandi ali della sua protezione. E 
questo voto di fiducia ha portato necessaria­
mente la crisi, non si sa bene se parziale o 
totale, perchè fino a questo momento si i-
gnora se lo Zanardeliì e il Baccarini usci­
ranno soli dal Gabinetto o se Depretis, a-
vondo dichiaralo la solidariòtà, si unirà ad 
essi e rassognerà nelle mani del Ke il suo 

mandato assumendo, s'intende, V incarico 
della composizione del nuo '̂o ministero. 

è * ' 
Stiamo ai discorsi che .corrono qu\, nei cir 

coli pii!l 0 : meno, politici, o nei corridoi di 
Montecitorio. Dapo le dichiarazioni .degli on. 
Zanardeliì e Baccarini "essi non possono 
certamente restare nel Ministero, il quale 
deve di.necessità continuare nell'equivoco e 
brancolare fra destri e sinistri lenendoli tutti 
a bada, E Zanardeliì e Baccarini usciranno, 
e Depret'S penserebbe a surrogarli nàtu 
ralmente scegliendo i successori nel centro (?) 
per non far torlo agli estremi topografici 
della Camera. Ma, uscendo Zanardelli e Bac 
carini, perchè non li seguirebbero il Bacélli 
e l'Acton ? Queste due eccellenze, all'epoca 
della discussione dei. relativi bilanci, sono 
stati attaccati di santa ragione e se non 
hanno fatto tombola, ciò fu in grazia di De­
pretis che con essi si mostrò solidale. Ma 
qual migliore occasione di questa per uscire 
onorevolmente dalla porta, dal momento che 
sanno di non riscontrare la fiducia delia Ca­
mera, che in via riflessa ? 

# # 
Intanto, chi deve essere coatentone del suc­

cesso, è la sinistra e l'estrema sinistra, poiché 
uscendo dal Gabinetto gli cuor. Zanardeliì e 
Baccarini per tornare a combattere nelle 
vecchie file con Crispi, Cairoli, Nicolera, Ber-
tani, il governo dittatoriale, che la destra 
vorrebbe inaugurare sostenendo Depretis e 
magari comandando dietro le quinte con lui, 
si troverebbe di fronte ad un nemico forte, 
compatto, concorde e che alla prima occa­
sione farà nascere chissà che putiferio 1 De­
pretis si è messo sopra una strada cattiva, 
si è trasfosmato gridando che gli altri si 
trasformavano e ha fatto come il cieco della 
favola, il quale gridava che il sole non fa­
ceva più luce mentre era egli che aveva 
perduto il senso visivo. Io credo .che adesso 
la Camera potrebbe dividersi in due grandi 
partiti : depretino e antipretino; da una parte 
i manipoli capitanati da Bertani, Cairo!', Cri­
spi, Nicotera, Baccarini, Zanardelli ; dall'altra 
la legione Minghelli con B>llia grande aiu' 
tante di campoi e Cocoapieller feQiale. 

* # 
Se si dovessero raccogliere tutti i si dice, 

i si crede, \ si vuole, ci sarebbe da scri­
vere tutto un g.ornale'. Io mi limiterò a 
riferirvi, più. serii, serii dico, perchè mani­
festati da persone addentro nelle cose del 
Governo. Si vuole dunque che lo Zanardelli 
e il Baccarini non daranno le dimissioni per 
provocare una crisi generalo, incaricato il 
Depretis della composizione del nuovo Gabi-
nello considerando suo pari lo destra, centro 
e parte della sinistra, sceglierebbe i nuovi 
ministri in queste tre frazioni della Camera. 
Anzi si vuole da qualcheduno che i poriafogli 
siano già assegnati e si fanno anche nomi, 
pò ohe, secondo i si dice, Minghetti avrebbe 
i lavori pubblici, Ceppino tornerebbe all'istru­
zione, Tajaui alla grazia e giustizia, ecc. In 
conclusione, la maggioranza eterogenea a-
vrebbe un Gabinetto eterogenei, e se la de­
stra da saputa scarpatora, tornerebbe a in­
trufolarsi nel governo della cosa pubblica 
in grazia della trasformazione di Depretis. 
Del reato fra Depretis che stringe i frem, 
manomette le libertà, conculca le leggi, e 
Cantelli, Sella, Spaventa; quale la dlllerenza ? 
Lasciamoli percorrere anche quasla parabola 
attaccati al nuovo Vangelo, lasciamoli gon­

golare delle repressioni, del nnovo -sistema 
antiliberale che sta per inaugurarsi : la vera 
sinistra intanto fàccia senno e.sj prepari a 
una lotta iseria, effiioace, che là lestitujsoa 

^airaulicq prestigio e alla fiducia del paese. 
' • # « . 

Con una lettera suU'J^^to, Coccapielier in-
<vitò ieri a piazza del Popolo la popolazione 
romana per trascinarla a suon di bandK 
sulla piazza del Quirinale a fare una dimo 
strazione alla nostra gentile e graziosa Re­
gina. Scopo della dimostrazione questo,:,.prè™ 
gare S. M. a farsi patronessa della Iplspósi -
zione mondiale che si vuole fare a Róma nel 
1888. Il Cocoapieller, e in questo merita lode, 
s'è messo in testa che l'Esposizione si devo 
fare, e lavora a tutt'uomo per raggiunger il 
suo intento che viceversa è l'intentò di 
tutta questa animosa popolazione. Difàtti ieri 
si tenne appunto nel Politeama uni grande 
Comizio per concretizzare qualche cosa su 
questa Esposiziono mondiale. Ci furono dei 
di .̂corsi serii, sensali ed at^cbe pratici 
all'opposto di quelli àe\ Goccapieller che sono 
ridevoll, sconclusionati e inattuàbili. Ho 
assistito al Comizo e vi dirò qual è 1* idea 
che mi piacque di più, e ve 1̂  riferisco per­
chè sappiate farla vostr^. Uuo degli oratori, 
dunque, espresse il desiderio ohe . latte le 
e Ita italiane tengano dei Cbmìzii in proposito 
e formassero cosi un plebiscito imponente a 
favore della Mostra mondiale. Se voi del Po­
polo vi metteste subito all'opera in questo 
senso e la voce dell'ardimentoso Friuli fosse 
la prima a far eco a quella, della Capitale, 
credo che avreste l'approvazione dei vostri 
concittadini e ìi plauso degli italiani tutti. 
Non aspettate che facciano qualche cosa i 
relrogradi;c6mHtufifàti,ii^p^Q.grei?is|i, le malve;-
gl'immobili": sono i giovaiii cheaevono fare 
grande e ricca la patria. 

* * • 

A proposito: questo màjgico nora^j^i pa­
tria ini fa sovvenire all'inaugurazione déi'l 
paonuraento ohe la religione delie pàtrie'viriCi • 
voile innalzare in Velletri, a pòcKi chilometri 
di Roma, ai caduti nel 49 combattendo contro 
le orde borbou qhe..La cerimonia riua.oì im­
ponente, commovente lo spettacolo'.poiché 
erano là convenuti i veterani, i reduci • d'allp 
patrie battaglie, quelli che alle chiàcchÌBré 
hanno preferiti i fatti e che furono attori 
nella grande epopea del nostro rìscattip. . 

# # 
Altim'ora. Pare oramai assicurato che la 

crisi sarà totale e che Depretis abbia -avuto 
l'incarico di formare il nuovo Gabinetto.... 
Ca ira, pa ira..,, ga ira... c'è da ridere. Una 
crisi... dopo un volo di fiducia-!lt 

Falsi liberali. 
Pur troppo ! fra i tanti malanni che m.esser 

domineddio ci scagliò su' questa tefrS iii uii'ò' 
dei suoi brutti quarti d'ora (e furono iriólt') \ 
oltre a tante caioorene che rodono la povera 
umanità; fra le niìgliaia di disgrazie che ci 
colpiscono; in mezzo a tante malattie che 
affliggono il corpo e l'anima di noi poveri 
abitatori di questa miseranda valle dì lacrime ; 
i fisiologi scoprirono un'altra e potente causa 
di mali)ri e di d sgrazio. È una nuova specie 
di fistola, ed invece di dilaniare il corpo 
d'un indiv duo, corrodo e rovina il corpo so­
ciale. Porta per nome tecnico j ' /bWwsraW 



\f^'% i t ' - P O P o r G ? 

Sotfàjie apparenze più insiDuanf,i e più 
cortes?','.iusensiblimenle si cacciano entro i 
filamen.U dei tèssuti organici de! corpo sociale; 
uo inope'ciiscótfÒ la, conVr'azi'one, e lo riducono 

- immobile o poi" cadavere. 
Sono maestri nell'arte di simulare; loda 

tori per (arsi lodare ed incensare ; pronti 
però a dare un calcio agli amici se torni 
loro di peculiare vantaggio. Credono in Dio 
quando è opportuno; inchinano Barabba quando 
s' accorj^ono che il vento volta la nandiera. 
Monarchici - oggi, pronti a sventolare do­
mani il drappo rosso. Nelle loro tasche tro­
verete costantenaente varie coccarde per ap­
piccicarle all'occhiello as6cond.*J, che il loro 
intereresse reclama. Sulla loro bocca stanno 
sempre il popolo, i bisogni sociali, le riforme, 
V abolizione dei privilegi, la punizione degli 
abusi, M disinteresse, ed altre bellissime frasi. 
fflélPaniffio lóro invece augurano che al popolo 
venga il vermocane che lo strozzi ; i bisogni 
sociali si trasformano in bisogni individuali o 
di questa ò di quella camorra; le riforme non 
ad altro debbono servire che a soddisfare la 
loro ambizione ed il loro peculio; l'abolizione 
dei' privilegi rivolta solo a frenare la libertà ; 
la punizione degli abusi, usata contro quelli 
che '̂hanno il coraggio di dir loro in faccia 
che sono dei buffoni; il disinteresse applicalo 
alle cariche, anche pubbliche, che possono in 
un modo o nell'altro aprire la porta agli af­
fari; e tutte quale altre cose, quando queste 
abbiano il ridente aspetto del vantaggio per-

. sonale. S-itnnaischiano negli affari politci; e 
pur di riuscire, si quatìlicauo repubblicani 
se anche sono più papisti del papa. Le am­
ministrazioni comunali poi, non le dimenticano. 
Ed i poveri elettori, illusi dalle parolone, 
delle promesse, della ciariataueria di code-
stero, che credono liberali, si affrettano con 
i suffragi a metterli in quella posizione, 
da tanto tempo agognata e con aiti si ver­
gognose guadagnata. E non crediate che 
questo fungo velenoso, questa filoxera sociale, 
questa cancrena si sviluppi in paesi lontani 
da noi. Però ci conforta il pensiero che que 
sta malattia è già conosc uia. e cogniti tono 
i suoi letali offetli; e che si sta studiando 
dai saggi un mezzo radicale per estirparla. 
Auguriamo quindi che questi studii dieno buon 
risultato pratico. V. 

BILLIADE 
1, Frungar non fleclar ». 

Del discorso prounncii»to (ahil fra la gè 
uerale disauenzioue : quantum mulaius 1 ; 
dall'oh. Q. B. Billia nella tornata del 12 corr. 
ìu difésa della politica dello stringimento dei 
freni, avevamo letto quel tanto cne bastava 
per confermarci nel concetto ai stima che, da 
parecchio tempo, ci siamo l'atto delle biillanii 
dòti del carattere dell'tx onorevole tii Udine, 
svilùppatitisi in senipie nuove forme ed oguor 
più gradevoli sorprese. 

Lunedì peiò la i'atrta ha avuto la b llissima 
idea di felicitare ì suoi lettori ueifiutero di­
scorse, est!atto dagli atti pariaineutan. 

È un documento luiereaSciUUssimo, uà ag­
giungere alla preziosa raccolta Uei di&corsi 
politici deii'eoiiuente nostro coucittadiuo, ual 
7t) la poi. Siamo d'avviso ctie una puobl.ca-
zione Ui quei discorsi, con aunoiaziuui orai-
Ironti opportuni, e magari con illustrazioni 
che cftriino la uLuetta del futuro miuistio 
trasformista nelle vane ;.d appropriate sue 
pose oiatone, ôh péichè non si possono npro 
durre le impit&sioni focaii! che tlìtiio!..,. 
che elleitonel ) potrebbe l'aie la fortuna di 
un avveduto editore, il quaie avesse l'idea 
di propone la sua edizioue al.a gioventù i-
taliana come saggio ed esempio di curuttere ; 
di quel Curutture, la cui pianta c'è tanto b.-
iioguu di coltivuie lu Itaua, se vuoisi chele 
Boni di ebsa ui.n precii nino alla peggio per 
la viltà ed )neiiiiudii.e dei suoi ugu. E non 
dovrebbe diiueniicarsi, quell'editoie, di porre 
nel Irun'iespiz o deil'opwa, a mo' d'epigrafe, 
li mo.to Sintetizzante e cai aiteristico che uui 
abbiamo piosio m capo a que'jltì righe ; D'run-
gaVf non fleclar, 

L'on. 0. B:Billia — del quale ammirammo 
sempre l'eletto ingegno, non molto il carattere 
—ha voluto scagionare il Ministero dell'accusa 

"d'iUiberale. Dopo aver votato collo Zanar-
delli quando alla Camera si discusse la teoria 
del reprimere, e non prevenire ; dopo aver 
invocato il patriòtismo dell'on. Cairoli affla-
elle questi deponesse il portafoglio di mini -
st 'o; dopo aver dèito che Nicotera gli faceva 
paura ; che un soffio potente della moralità 
pubblica ama spazzato dal potere l'on. Crispi; 
dopo aver detto plagas del vecchio incanta 
tore stradellino e di non aver saputo na 
scendere in una pubblica adunanz'ii quale 
concetto, egli, Btilia, s'era formato del­
l'«omo fatate, eccolo divenute paladino di 
quesi' ultimo, 

L' onor. Billia è alla vigilia d'indossare 
catonescamente la divisa gallonata, ed è 
uomo da lasciarsi sedurre-

L'accusa d'ilUberalismoj il deputato del 
Collegio Udine 2 la chiamò gratuita. Gli 
arresti fatti nel decorso autunno non furono 
quindi arbitrari; non arbitrarie le perquisi­
zioni fatte da agenti' di Questura; legale 
quel nubifragio di sequestri dei giornali dopo 
la forca di Trieste ; legale il frugare sulle 
persone, le violazioni di domicilio, il pedinare 
cittadini, il permettere che venisse esercitato 
lo spionaggio nel Regno d'agenti della Po­
lizia Austriaca ; legale che agenti della Que­
stura Italiana lo esercitassero a Trieste; le­
gale I'entrare-nella sede d'una. Società ab­
battendo le porte; legali luiti le raolestie 
al contine ai passeggieri ; legale l'arresto 
del l'ailaveri ; liberale l'impedire all'onor. 
Mai'fi di parlare agli elettori ; liberale il voto 
posto alla inaugurazione d' una lapide ad 
un fucilato dall' Austria ; liberale il minac­
ciare lo sfraito ad un ospite perchè latto 
seguo a manifestazioni di simpatia; l.berale 
la minacciala cstradizioue al Ragosa dopo 
r assoluzione delia nostra Corte d'Assise. 
Ohi se tutto questo uou e iltiberalismo, aoa 
Valeva la pena davvero di provocare il 18 
marzo 1870, se anche questa rivoluzione di 
latte e miele ci lia ponaiu a galla 1' ouor. 
BiUia. 

CUCINE ECONOMICHE 
Da un opuscoletto stampato in Venezia e 

pubblicato nella occasione dell' apertura nel 
decorso aprile, delia prima cucina economica 
in Mira, logiiamo i seguenti brani, i quali 
dimostrano lo scopo, l'utilità, i beneficii di 
questa istituzione. 

« Uua cuciua economica è una istituzioae 
popolare, perchè fatta a, vantaggio delle 
Classi operaje, che dovendo essere lutto il 
gioì no al lavoro sui campi e nelle ofliciue, 
non possono attendere ai focolare per pre­
parare 1 cibi — è. una istituzione igienica 
perché coultzionaudo sotto la sorveglianza 
di oneste persone > cibi da vender agii ope­
rai, ne gai'itniisce la buona qualità — è una 
istituzione economica, perchè preparando il 
Cibo per uioite persone e molto ta'm glie, fa 
risparmio negli acquisti e risparmio nella 
Confezione di uouibusubiie, di locali, di tempo, 
di fatica — è una istituzione educutioa, per­
chè usando d essa 1 operaio impara la pre­
videnza ch'è la virtù che ta aucrescere l'a -
more al lavoiu, i'^amure alia famigliai 

E se 1 propiietan nel tempo del maggior 
lavoro, nell estaie, a pagamento di una pic­
cola pane della mei cede ai giornalieri da­
ranno di quelle mai che metalliche, che lap-
preseuiauo il piezzu d'una minestra, queste 
nell'inveiuo, Cioè nella stagione in l'ui ditelta 
il lavoro, o non si può lavorare, troveranno 
avere raccolte una quantità che potranno 
impiegare ai tiisogui loro, della lamigiia 1 
Coni sinsegnerà ai giornalieri a lar rispar­
mio ! 

Se le congregazioni di Canta, se le fami­
glie daiauuo, invece di denaro, di queste 
marche lu elemosina, i poveri non potendole 
tutte realizzare nella cucina, nella stessa 
giornata in cui le nuevouu, come consumauo 
invece il denaro, anche m ispese inutili e 
dannose, in vizi, m giuochi, nel lotto, le ri-
riserverauuo per aiiu giorni, Cobì anche i 
mendicanti si abituerauuo al risparmio 1» 

Gì̂ ONAGA GÌTTADINA,' 

Atti dell'Associazione Politica popolare Friu­
lana. Il comitato Direttivo, nella seduta 

di sabato 19 corr. 
Faceva suo il programma, corapendiato 

in 10 articoli, pubblicato nel n. 17 anno corr, 
del giornale 11 Popolo ; 

Volava la propria adesione all' altro pro­
gramma, acclamato nel congresso democra­
tico di Bologna e riportato pure dal giornale 
Il Popolo nel sù"o n, 3!i anno corr, perchè 
ritenue che ambedue i suddetti programmi 
partano dalle stesse idee e si fondino sugli 
stessi principii, completandosi vicendevol­
mente ; 

Stabili di far adesione al Congresso regio­
nale della democrazia Veneta, da tenersi nel 
p. V. giugno ih Treviso, purché il programma 
che VI sarà formulato concordi coi duo pro­
grammi suenunciaiì. 

Votò un plauso e si assoc.ò alle delibera­
zioni prese nel Comizio di Meduna di IA~ 
vehza per l'abolizione della tassa sul sale; 

Presa cognizione dei seguente ordine del 
giorno votato il 14 corr. dal Comizio di Fon-
zaso per la Perequazione fondiaria: 

« Coli'adesione delle Giunte comunali, dei 
Comizi agrari, delle Società operaie, delle 
Associazioni ecc. 

« Considerando cine la perequazione del­
l' imposta fondiaria sui beni rurali è una 
neccessiià di ordine morale e giuridico per 
le accertate condizioni catastali d'Italia. 

« Considerando che le condizioni gravis­
sime in CUI versa la terra in alcune parti 
d'Italia danno a questa necessità li carat­
tere della massima urgenza. 

« Coulidando nei vincoli di solidarietà che 
legano tutti gì' italiani per la necessaria os­
servanza dei principu oi parità tributaria. 

« Aderisce in uiaasuiia ai piogeno di legge 
presentato dal governo. 

« Fa voli aftinché il Parlamento discuta 
ed approvi nel più breve tempo possibile 
una legge che conduca allo sgravio delle 
terre oggidì maggiormente colpite dall' im­
posta, e all' equo riparto del tributo . fra le 
alti e conciliando con ogni cura gl'interessi 
delle vane zone italiane- » 
Con plauso, dichiarò di associarvisì; 

Riguardo alle elezioni amministrative pel 
Comune di Udine votò il seguente 

Oi-dìne del giorno; 
«11 Comitato dell'Associazione Politica po­

polare Friulana esprime un voto di censura 
contro 11 decreto i-'tefettizio che indice le 
elezioni complementari amministrative del 
Comune di Udine, anziché quelle generali; 
sia perchè un tale decreto apparisce evi­
dentemente lucustituziuuale ed illegale; sia 
perchè ingenera degli inconvenienti e degli 
assurdi per gli eUeiii della eiezione; sia 
percnè è conuano alla manifestazione della 
maggioranza dei cittadiiii. 

Nel caso poi che il decreto succitato non 
venisse revocato dal Governo, esprime il 
voto che esso venga almeno mudiiicaio nel 
senso di togliere i' inconveniente principale 
che 1 dieci eleui con minor numero di voti 
abbiauo ad euirare in canea e ad esercitare 
quindi le loro luuz.oui prima degli altri otto 
eletti Con maggior numero di suu'iagi. » 

Quanto prima vena convocata TAssocia-
Zioue in atisemolea generale. 

Consiglio Comunale. Per la Seduta di sa­
nato p. v: olire gii argomenti rimasti 

luooauriti nella seduta preceaente, furono 
posti all'ord.ne del giorno anche i beguenu: 

1. Proposta del cav, Poieiu ai due iscri­
zioni SUI Mouutueniu della Pace. 

2. Interpellanza del cons. Schiavi sugli ap­
punti mossi alle aiumin. delia Casa di Rico­
vero e delia Cassa di Risparmio, 

3. Nuova convenzione e maggiori spese 
pel passaggio aitraveiso il coue dei Ca­
stello, 

4. Consuntivi della Metropolitana dal Ib7b 
al !L6ÌH lucius.vi, 

b. Lavori aaUizionali al palazzo degli studi: 
cosiru/iuue di una terrazza ossei vaiorio, 

tì. Deliberazioni sul lascito dei fa co. Fraa-
Cesco di Toppo, 
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7. Congregazione di Carità: nomina in sur­
rogazione di altri 2 membri. 

8. Nuovo Convegno co! Civico Spedale in 
ordine a quello dol 13 dicembre 1878. 

9. Deliberazioni sulla demolizione del por­
tone Grazzano e allargamento della strada. 

10. Completamento della sistemazione del 
soldo pegl'Impiegati capi d'ufficio, provve­
dimenti pel posto di Segretario capo della 
Sezione di Stalo civile. 
• Siamo lieti che le lettere da noi pubblicate 
riguardo al personale della Cassa di Ri­
sparmio, abbiano dato luogo.ad .una inter­
pellanza al Consiglio. Ci sorprende però che 
taluno vada facendo una specie di inquisì-
Kione per conoscere .gli autori di quello pub-
bl.cazioui, quasi che al cittadini non fosse 
lecito esprimere la propria opinione su cose 
di pubblico interesse. 

Elezioni generali comuiiaii. Il Giornale di 
Udine pubblicò martedì una circolare del 

segretario generale degl'interni com. Levito 
colla quale questi comunica ai sig. Prefetti 
che al cambiamento della rappresentanza 
municipale in quei Comuni, nei quali si è 
veriflcato costantemente per un quinquennio 
r aumento della popolazione, dovrà proce­
dersi mediante le elezioni generali, nella 
ricorrenza delle elezioni ordinarie. I! merito 
d' avere scovata fuori questa circolare, che 
taglia la testa al toro, cioè al decreto pre­
fettizio, lo dobbiamo tutto all' egregio sig. 
Giovanni Gambierasi e di tutto cuore gli 
gridiamo un bravo, perdiana 1 Alla Prefettura 
s'ignorava quindi 1' esistenza di questa cir­
colare ch'è anche recente, e si volevano le 
elezioni complementari, anziché le generali. 
Veramente il non avere conosciuto l'esi­
stenza della circolare Lovito è un po' mar­
chiana, ma talvolta anziché fare si lascia fare. 

Giornale di Udine, Friuli e Popolo hanno 
con ammirevole e fraterno accordo, prote­
stato contro l'interpretazione data dalia Pre­
fettura e dal com. Paolo Billia all' art. 202 
della iegge Com. e Prov. ed altrettanto fe­
cero il Comitato deìV Associazicne t'olilica, 
Popolare Friulana nella seduta di lunedi e 
1' avv. Schiavi nella ultima seduta del Con­
siglio Comunale. La deliberazione prefettizia 
è difesa solo, dalla Patria, la quale non prova 
alcuno sgomento a trovarsi sola sulla breccia 
ed anzi se uè compiace del suo isolamento. 
Speriamo che il decreto prelettizio verrà 
in omaggio alla legge, nonché ad una costante 
giurispiudeniia au ministiativa, revocato, e 
che 8' indiraiino 1' elezioni generali. Y. 

A proposito della lettura di articoli di gior­
nali al Consiglio Comunale e dell' ac 

cusa di illegalità a quella lettura mossa nel-
r ultima seduta consigliare, ricordiamo che 
l'onor. Cavaloiti in questi giorni ebbe a leg­
gere, ialla Camera dei. brani dei Pesler Loyd 
della Neue Freie Presse 6 della Viewer Al-
Igemeim Zeitung. 

Onoranze a Garibaldi. Oggi alle 11 ant. si 
radunano per iniziativa della Commis­

sione der Reduci, tutte le Rappresentanze 
delle AHsociaz\oni Cittadine, nei locali della 
Società Opei'BJa Generale, per determinare il 
programma delle onoranze da fai si il giorno 
10 giugno p. V. al grande Italiauo. 

Monumento ai caduti nelle patrie battaglie. 
Alcuni artisti e' cittadini compeLenli in 

aite, si permisero lare delle osservazioni 
sulla eiez.one del Mausoleo dedicato ai caduti 
friulani. Fu detto della necessità di avere la 
li'pitle più grande che fosse possibile, perchè 
couienga i nomi di tutti i morti; fu accen­
nato alia opportunità di caratterizzare que­
sto Mausoleo con trofei militari, m relazione 
alla stona j che la lapide sia eseguita in 
marmo, invece che in bronzo, pei che, come 
porta l'estetica, sia più in relazione con 
l'architettura; ed altre ragionevoli critiche, 
in tale argomento, furono iraliale nelle co­
lonne ùe^0iiornale di Udine. L'autore di 
questi ^tmti, del quale non possiamo non 
iiconqlcere la competenza, tenne conto au-

.,:^té 'delle opinioni di egregi cittadini, dei 
Veterani e Reduci, a cui sta a cuor© questo 
patrio ricordo. 

Comunque sia, speriamo che il monumento 
sorgerà degno dei prodi caduti; e noi lo sa­

luteremo colla dovuta,' venerazione il giorno-
che vorrà inaugurato. X,-
Impresa per ì'e pompe funebri. I! Consiglio è 

chiamato sabato p. v. a deliberare sulla 
«pesa di lire 3 mila pel carro funebre. Io 
tale occasione sappiamo che qualche consì-
sìgliere interrogherà l'onor. Giunta sulla pro­
posta statale fatta per l'impianto nella no­
stra Città d'una impresa pelle pompe fu­
nebri, a somiglianza di Padova, Venezia, Mi­
lano, Trieste, Gorizia ecc. Detta impresa sa­
rebbe disposta d'assumere anche l'esercìzio 
del crematoio, provvederebbe alla costru­
zione di duo carri funebri, alla fornitura di 
gualdrappe, bardature, testiere, retini, tap­
pezzerie, coltre, cofani, a piiY coppie di ca­
valli, alla livrea pel cocchiere e pei necro­
fori, ai valletti in gramaglia, a tutti gli ap­
parati in somma con cui trasportasi ed ac­
compagnasi la salma d'un defunto alla se­
poltura. L'impresa si assumerebbe inoltre 
la custodia della casa del defunto, riceven­
done in consegna le chiavi, penserebbe al 
l'annuncio di morte, all' addobbo delia stanza, 
alla custodia e vestizione del cadavere ed a 
tutte quelle pratiche pietose e che tanto 
straziano 1' animo dei percossi da un lutto, 
salvaguardandoli dal contatto con nonzoli, 
becchini et similia, i quali poscia vengono 
perfino a chiedere la mancia delle loro pre­
stazioni. Sarebbe stabilita una tariffa pei fu­
nerali e preso 1' accordo coli' impresa, questa 
s'assumerebbe ;di far intervenire il prete, 
r evangelista od il rabbino a seconda della 
credenza religiosa del defunto. Da ciò vedesi 
che non v'è neanche la più lontana idea di 
offendere le convinzioni religiose d'alcuno. 
Se il Comune si sobbarca .oggi alla costru­
zione d' un nuovo carro, egli è sicuro di ve­
dersi fare la concorrenza da una Società 
privata alla quale nessuna legge può mettere 
il veto ; mentre potrebbe vendere alla Società 
stessa l'attuale carro, facendo inoltre pagare 
a questa un annuo canone. 

11 trasporto funebre dei defunti in questa 
Città viene fatto in modo che a tutti è dato 
vedere. Nella seduta consigliare del 3 marzo 
1877 fu approvato un regolamento per lo 
pompe funebri civili, che andò a morire fra 
gli amplessi della Deputazione Provinciale. 
Il Municipio allora si proponeva, mediante 
apposito imprenditore, di assumersi la forni­
tura per le cerimonie funebri, dividendo i 
funerali in 4 classi, stabilendo per ciasche­
duna un prezzo. Ora si presenterebbe l'oc­
casione che una impresa privata assumereb-
besi essa gli accompagnamenti funebri, di 
vendoli per gradi o classi. La proposta avan 
zata da una. Ditta Udinese molto rispettabile 
merita presa in seria considerazione e spe­
riamo che non si lascierà scappare l'occa­
sione per sistemare decorosamente anche 
questo ramo di servizio pubblico e non la­
sciarlo nefle mani esclusive dei preti, i quali 
si fanno pagare un occhio della lesta ogni 
loro prestazione. 

Abbiamo Ricevuto una corrispondenza da 
Saudanieie che per mancanza di spazio 

dobbiamo mandare ad altro numero. 

ULTIME NOTIZIE 
Londra, 22. A sostituite il marchese di 

Lorue, geneio della regina, nel governo del 
Canada, fu nominato il marhcese di Laug-
downe. 

Nuova Yorck, 22. In una numerosa assem­
blea, convocata per retihcare la couvenzìoné 
di Filadelfia, SuUivau inculcò agi' irlandesi 
d'America dover essi lavorare allo scopo di 
fornire all' Ir'anda i mezzi per raggiungere 
la sua indipendenza. 

Mosca, 23. Le feste continuano. Nessun in­
cidente venne a turbarle, ^olla immensa. 
Aspettasi il praclama imperiale annunciante 
le riforme da introdursi gradatamente, non-
chà un'amnistia por delitti minori. 

Berlino, 22. Si discute in terza lettura il 
progetto sulle casse dei malati. 11 ministero 
Scholz dichiarò, in nome del Consiglio Fede­
rale, inaccettabile la decisione della seconda 
lettura estendente la legge agli operai agrari 

e forestali. Domani avrà hogo la discussione, 
speciale. -'' . . . . . . '„ 

Parigi, 22. La Camera àpprov6'l! progetto 
del servizi postali. Cocherj dichiarò she e- , 
saminefà col ministro della marina i mezzi 
per trasportare eventualmente i vapori di 
commercio ad incrociatori secondo gli esempi 
d'Inghilterra. Il guardasigilli interverrà do-.. 
mani alla commissione sul concordato per di­
chiararvi che il governo vuole assolutamente , 
mantenerlo, e che deve interpretarsi ed ap­
plicarsi come un trattato dì pace. Respingerà, 
l'arti.colo della commissione che autorizza il 
governo a sospendere lo stipendio avendo 
diggà il governo questo diritto. '. 

Londra, 23. Lo Standard dice che la com­
pagnia del Canale di Suez pregò l'IughilterrA 
ad appoggiare presso il Kedive la domanda 
di una nuova concessione dì terreno per , 
costruirvi un nuovo canaio paralello. La Com­
pagnia comìncierebbe subito i lavori, e ;li 
terminerebt)e in quattro anni. Ridurrebbe le 
tariffe gradatamente, e stabilirebbe il controllo 
effettivo sul transito. 

Costantinopoli, 23. Tutte le potenze interes­
sate protestano .contro 1' applicazione della 
tariffa ad valorem col tasso dell'S per cen^4 

Parigi, 23. Il National confermando la nota 
del Vaticano soggiunge che il governo è ri­
soluto a seguire la condotta che si è trac­
ciata contro i maneggi di alcuni membri dei 
clero. 

Cairo, 23. Ismail Eyub, ministro dell'in­
terno è dimissionario. Khairg verrà nominato 
all' interno e' all' istruzione. 

Roma, 23. Invano Depretis rinnovò anche 
oggi tentativi per mantenere Zanardelli nel 
Gabinetto. 

Si parla di Billia, Tajani e Laporta come 
possibili nelle nuova combinazione. Billia sa­
rebbe ben accetto alia destra, Laporta ai me­
ridionali avversi al Nìcotera, e Tajani incontra 
molte opposizioni. Si crede che, per accon­
tentare la destra, Depretis sacrificherà il 
Baccelli, mantenendo l'Actou per non iscon-
tentare i napoletani. 

Prevedesi che la crisi abbia ad estendersi 
a vari ministeri e che non sarà tanto facil­
mente superata. 

IMCuuic ip io d i l l J d i n e 
Listino dei prezzi fatti sui! mercato di Udine 

li 23 maggio 1883. 

AU'etttìlitr. Al quiatal» 

Frumento vecchio . Ett. L. 
1 _„ • « . 

detto nuovo « -—.— « — . • M —'*— ~ - . < H 

Granoturco comune « 12.60 13.85 17.43 mie 
detto Binqwmtino « -.— —.-— —.— —.— 
detto giaìloneino » —.«- —.— 1—^_ — . — • 

Segale « ~.— —.— —,— __,_. 
Lupini > —•—' —.— . — , . < - —.— 
Orzo brillato ' • •: • '-.— —.— -.-; —..--
detto da brillare •• — ; , —.— 1 —.— 
Faiiiuoli alpigiani » , —.— -.— —.— 
detti di pianura » ti— aó.- —.— —.— 

Sorgorosso • _,— ,— —.— —.— 
Avena f. d. » ,— —.— ' - ^ . M . —.— 
Castaune al quint. L. _,_ — « — .— —'.;̂  
Fieno dell'Alta I qualità: » 
detto della Bassa I qualità • 

fi.-^ 7.50 6.70 U.iiU Fieno dell'Alta I qualità: » 
detto della Bassa I qualità • ~. —-.- —— 
detto detto II • » 4.- —.— 4.70 _ , . « . 
Paglia da lettiera >i 4.60 — _. 4.9,') ,— 
Uova al mille • ~«"~ —-.—- —. _ . _ 

. COMBUSTIBILI 
Al cinintale 

fuori dazio con italo 
Legna d'ardere f.irte tagliati 1.74 a S.09 2.— a 2.35 

• in Rtanga 1.64 a 1.99 1.90 a i3a 
Carbone dì legna 6.50 a 7,20 7.10 a 7.80 

Ox*axxt. In granoturco s'ebbe quantità bsatant« a 
coprire le domande. Fu pngato anclia a h. 11.60 « 12 
ma roba scartisaiina. I varìi suoi prezzi furono : L. 12.60, 
12.75, 13, 13.-Ì0, 13.30, 13.40, 13.50, 13.85. 

F o x - a s s i e o o m b u s t l l » ! ! ! . 10 carri di fieno 
venduti ai prezzi segnati. Diversi carri rimasero inven­
duti por le esagerate domande dei posseasori. 

F o g l i a d i g e l s o ipogUa da bacoliatta al 
kilogr. da L. —.12 a —.i7. 

a. B. DISFACCIO, gerente responsalitle. 

E 
UDINS - G. B u r g l i a r t - UDINI 
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del 

prof. D.r G. Goitlieb 

Su lOOOO parti In peso 
Carbonoto df Soda iVArai 

. id, 
'tó 
ili 
Id 
1(1 
1(1 

di i.ltiiio 
di liarltc 
di sti'on7.lTiaa 
di Calca 
di Magnesia 
d'Ossidulo di 

Ferro OjOlCO 

0,0607 
0,03«5 
or 

D; 

Cloruro di Sodio 
Ijuduvo di Sodio 
' SolTuto di PoiasRu 

Id di Soda 
Silrnlo di Soda 

'Fosfato di Calce 
Acido silicico 

»,U(iOB 
o.oiàn 
0,4403 
0,4870 
0,1522 
0,0813 
D,1C83 

'Somma del componenti 
• .,'• Jlssi 68,7773 
Acido carb. con]lilnalo85,IoS7 

I » •» libsro 88,0170. 

Somma di tutte le so­
stanze poiKlcrabill 118,8035 

Utoltre traccio di (oslalo di 
soda,, di carbonato di ossi­
dalo di manganese e di Bromo. 

« Debbo rimarcare infine che 
«. l'acqua Minerale Naturale delia 
« l^ 'ón t e I ì e « J l e per l'ab 
« bendante contenuto di Cai bo-
« nato di sofia, supera non solo 
« tutte le fuoti ,p u conosciute 
« della Stiiia ina .bf̂ nsì la mag-
« gior .parte dĵ lle sqrgenti' di 
« questo genere. Òltrccoiò con-
« tenendo quest' firqua Jodio, 
« come pare in grau quai^tità 
* Bcaibtaiato di.Jl^aguesia indi-
« pei!denl<'niieDte alia si<a ric-
« chezza in .Bicarbonato di Soda, 
« è da ra<;c(inìBndarsi non (olo 
« come bibita riiifrescante assai 
« aggradetoie ma. anche come 
« mezzoeEftinentemenle salutare. 

« In seguito a questi suoi pregi 
« l'acqua Minerale della . f o n t e 
« i ì e . ' i J e s'acquistò gran rino-
« manza persino nei paesi piii 
« lonlani. .p.r iG. (jpttl.ieb. 

FRATELLI DORTA 

CI prrgianfio portare a conO' 
8renz,a dei signori consumatori 
della Cita e Provine a che la 
vera, acqua di Cilli è quella delia 
Fonte Reale (.Konigsbrunn) te­
nuta sino 2 ano) fa dal signor 
G. N. Órel ed ora da noi, la più 
reca .!:!'fici_do carbonico ed aci-
Idulo ajcalino d/ soda dà non 
confondersi con altre fonti tneno 
corio'sciute è di tnolta minor 
fprza.' " 

Per norma dei signori con-
,̂u,inator,) face amo seguire l'a-

naiis! dell'acqua .esègiiita. dal 
Prof. D.r J. Gottlieb' professile 
eJfettivo di Chimica all'.Istituto 
TeriniCo Superiore di Gra2;,tìieW 
bro 'dell' I. R. Accademia di 
'Scienze; Cavaliere dèll'Ord ne di 
•Fr'àncesco' Giuseppe eec! noucliè 
un''suo giudizio -sulla quella 
della stessa: 

A U G U S T O V E R Z A 
NEGOZIANTE 

.'. (Cà' . 'UOirNE,— JM[E3JFtOA.TC>VE3COIHO 

. La suactennata (ditta, si pregia avvertire che trovasi ben asscirlita in oggetti 
:' Glìincagliitìe, Meiaerìe, Mode, Guanii, Giuocatoti e P.iolumeris. 

Avverte"iiibltr'd'c'he ha un grande assortimento por la córrente sta^'ibiio 
Jl*ai-s',H«>li, 'l*a.itvo.qLU.a, ÌTSÌIHÌOUS, Vontsxy i l i 

ed Aggetti cidalli per regali. 
Tiene anche un completo.assortimento di 

Corde armoniclie 
nonché óggètt' inerenti agli islrumenti ad arco. 
•••'-Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi; e su tali articoli assume commis­
sioni speciali. '• ' . ' • • • 

A V V I SQ 
labitimento Balneario Comunale. 

Le yaschft solitarie per i bagni caldi e le dQCQJa s,QaQ. 
j riaperte al pulblico. 

'Pei* opportuna norma si riportano qui di seguito i prezzi 
modificati. 

di 

r x i r A RIFFA 
Elagno caldo in vasca solitaria con 

reld>,lyi aisclngaitoi v-
Fer US bagne Per 12 bagni h\ 6 bagni 

I» CLASSE L. 1.00 L. IO L. 5 

li» CLASSE 
1 ' • ! 

» 0.60 » 6 1 » 3 
1 

Docia in gabinetto particolare con 
asciugatoi » 0.40 . » 4 

1 
; » 2 

Doccia con apparato frigorifero » 0.6o » 6 
1 

; » 3 

LA DIBBZION^. 

Udine — Tip. Jacob e Colmegna. 

Enologhi, leggete ì 

Dopo molti anni di pazienti ed accurate 
provo e dopo averne ottenuto i più felici .ri­
sultati, il sottoscritto si fa un dovere di presen­
tare a voi, enologhi, là l ? o l v e r o c o n s e r ­
v a t r i c e » d e l v i n o G. BuUazzoni. Questa 
polvere, da non confondersi col Solfito di 
Calce venne usata da molti proprietari i quali 
rilasciarono all' inventore splendidi certificati 
non paranco ottenuti da altri propa.r.at<iri. 
Si raccomanda di farne il prezioso acquisto 
in tempo onde non abbiano a pentirsi e 
troppo tardi gli enologhi che vogliono con. 
servare inalterato il liquore di Bacco. 

Corrado Butfazzonì. 

Deposito presso, la B. Far­
macia AJSTONIOFILIPPUZZl 
e De VINCENTI FOSOAERINI. 

Ha .non (cwersi concorrenza 

Udine — Via Mercatoveccfiio 

"M 

Grande assortimento H»©rvizi d a 
t a v o l a , in terraglia finissima di 
Pruss'a (Marca ; Villerg et Boch). 

Servizio da tavola completo por 6 per­
sone — iN.° 38 pezzi — prezzo da L. Il) 
a L. S5. 

Idem per 12 persona — N." 75 pezzi 
— da L. 36 a L. 45. 
Servizio da toilette a piozzi modicissimi. 

(—1 4) t> ;n:l 03 
tt 93 0 

premiata all'Esposizione Univei-vale di Parigi. 
Depesito in U d i n e presso la D r o » 

ffherisi di F F t ^ k l N e J E S C O IM.'S.m 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro solidità, sono 
vendibili a prezzi, iModìoi. 

Unico deposito ì n | Udine presso la 
Ditta E, HOCKE. 

wmm 110 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

mioamente puro preparato nel La-
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinoiale di Gprizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 


